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     inVerse:  
     Scuola del Sabato per giovani adulti 
 
 

Principi di sessualità biblica 
 Lezione 2 

3 --- 9 luglio 
 

Nudi 
 
 
 
 

 

 
Sabato 3 luglio 
inScribe 

Colpa e vergogna 
 
Leggi il brano di questa settimana: Salmi 139 
 

I termini colpa e vergogna spesso vengono usati come sinonimi, ma si riferiscono a 
esperienze leggermente diverse. Mentre entrambi possono derivare dall'agire in modo 
inopportuno, la vergogna è diretta verso l'interno, mentre la colpa è diretta verso 
l'esterno. Con la vergogna una persona si sente male con se stessa, mettendo addirittura 
in dubbio la propria autostima e il proprio valore, dove con la colpa una persona si sente 
male per quello che ha fatto. Entrambe comportano una valutazione negativa, ma la 
differenza è il punto focale. Nella vergogna l'attenzione è su di sé, mentre nella colpa 
l'attenzione è sull'azione sbagliata. 

Se hai mai sentito di voler scavare una fossa e scomparirci dentro dopo aver detto o 
fatto qualcosa di inopportuno, quello che stavi sentendo in quel momento probabilmente 
è vergogna. Dall'altra parte, se ti dispiaceva il modo in cui le tue azioni hanno colpito 
gli altri, quella è colpa. Nella stessa situazione, potresti reagire in un modo o nell'altro. 
Una reazione ti fa propendere verso comportamenti distruttivi in un tentativo di sfuggire 
ai sentimenti negativi su di te. L'altra reazione ti fa propendere verso comportamenti 
correttivi per correggere la situazione per il bene degli altri.  

In un mondo senza peccato, non esiste la vergogna né la colpa, perché nessuno si 
comporta in modo inopportuno. E Dio desidera riportarci in uno stato privo di colpa e 
vergogna. Fino a quel momento, però, vivremo inevitabilmente queste due emozioni 
potenti. Come dobbiamo affrontarle, in particolare per quanto riguarda la nostra 
sessualità? 

 
 
Sul tuo quaderno/diario 
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Scrivi il Salmi 139 con la traduzione di tua scelta. Se hai poco tempo, scrivi Salmo 
139:1–6. Puoi anche riscrivere il brano con parole tue, uno schema o una mappa 
mentale del capitolo. 
 
 
 

 
Domenica 4 luglio 
inGest 

Nudi e senza vergogna 
 
 

Forse hai avuto quest'incubo personalmente, o forse hai sentito di qualcuno che l'ha 
avuto. I dettagli cambiano, ma il finale è che ti trovi in piedi completamente nudo in un 
posto pubblico. E tipicamente l'incubo arriva fino a quel punto. Be', le prime persone a 
vivere quest'incubo furono Adamo ed Eva. 

Dopo che ebbero mangiato il frutto che Dio aveva proibito, Genesi 3:7 afferma, 
«Allora si aprirono gli occhi ad entrambi e si accorsero che erano nudi; unirono delle 
foglie di fico e se ne fecero delle cinture». Questo è in contrasto con l'affermazione di 
Genesi 2:25 che «erano entrambi nudi e non ne avevano vergogna». Non si erano 
dimenticati per sbaglio di vestirsi mentre uscivano di casa; invece, nella conseguenza 
immediata di aver disubbidito al comandamento di Dio di non mangiare dell'albero 
della conoscenza del bene e del male, ebbero questa nuova esperienza chiamata 
vergogna. Ottennero la conoscenza di certo, ma era chiaramente un tipo di conoscenza 
che Dio non aveva inteso per l'umanità: quella della vergogna.  

Questo fenomeno psicologico della vergogna del loro comportamento aberrante ebbe 
una manifestazione fisica nel desiderio dei primi umani di nascondere il loro corpo. A 
quanto pare, la conformità perfetta alla legge di Dio forniva loro un manto senza il quale 
ora si trovavano esposti e vulnerabili. Inoltre, il loro peccato alterò il loro ambiente, 
degradandolo dall'habitat ideale che Dio aveva creato per l'omeostasi perfetta, 
aumentando ulteriormente la loro necessità di proteggere il loro corpo.  

La nudità ora è carica di sfumature di vergogna e vulnerabilità. Il pensiero di essere 
completamente esposti, non solo in senso fisico ma socialmente, emotivamente e 
spiritualmente, è un concetto così spaventoso che molti di noi fanno di tutto per evitarlo. 
Ci fortifichiamo dietro schermi e nomi utente per evitare di essere visti. 

Le connotazioni si estendono alla conversazione che circonda la sessualità. Anche 
quando la cultura popolare presenta materiale sessualmente esplicito, è uno sforzo di 
rimuovere la vergogna che circonda l'argomento. Come scopriremo nel corso di questo 
studio, questi sforzi sono malaccorti nel migliore dei casi, e in realtà distruttivi. Non era 
mai stata intenzione di Dio che la nostra nudità provocasse vergogna, e il suo scopo 
finale è rimuovere la vergogna della nudità dal suo popolo. 

 
 

Sul tuo quaderno/diario 
Torna al testo che hai scritto e studia il brano. 
- Cerchia le parole/frasi/idee ripetute 
- Sottolinea le parole/frasi che sono importanti e hanno significato per te 
- Disegna frecce per collegare parole/frasi ad altre parole/frasi associate o collegate 
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Impara a memoria il tuo versetto preferito del Salmi 139. Scrivilo più volte per aiutare 
la memorizzazione. 
 
Come ti fa sentire l'idea di non avere niente di nascosto da qualcuno? 
 
Cosa ti spingerebbe a fidarti di qualcuno abbastanza da esporti a quella persona? 
 
 
 

 
Lunedì 5 luglio 
inTerpret 

Privacy e riserbo 
 
 

In quest'epoca tecnologica, quando le informazioni personali vengono scambiate 
senza il consenso del proprietario, il diritto alla privacy dell'individuo è diventato un 
argomento di conversazione sempre più comune. Una definizione utile di privacy viene 
dal giudice della Corte Suprema Louis Brandeis, che l'ha chiamata il «diritto di essere 
lasciati in pace». È rispetto per l'autonomia individuale, includendo tutto dal diritto di 
proteggere i tuoi limiti fisici al diritto di controllare l'uso della tua identità. In 
«legalese», il diritto alla privacy di una persona deve essere ponderato rispetto 
all'interesse preponderante dello stato. In altre parole, ti dovrebbero lasciare in pace a 
meno che tu non stia disturbando la società.  

La sessualità è un'area che secondo la maggior parte delle persone appartiene alla 
sfera privata. Un modo di dire comune è che quello che un individuo o due adulti 
consenzienti fanno nella privacy della loro camera da letto sono solo affari loro. Da quel 
punto di vista, le discussioni su quali comportamenti sessuali sono accettabili sarebbero 
inopportune.  

Collegato al concetto della privacy c'è il concetto di riserbo. Dove la privacy è vista 
come un diritto, il riserbo ha una connotazione negativa di vergogna; spesso, quando un 
segreto viene alla luce, è per la vergogna degli interessati.  

Chiaramente, la privacy e il riserbo non sono la stessa cosa. Ma è chiaro come 
possano essere confusi dato che entrambi comportano il controllo all'accesso. Nella 
conversazione sulla sessualità, la differenza tra i due diventa equivalente. E questa 
differenza ruota principalmente intorno all'intento.  

Per decifrare la differenza, bisogna chiedere: «L'accesso che viene negato è 
pertinente alla relazione o no?» Per esempio, (e questa sarebbe una situazione molto 
rara), una persona potrebbe non aver bisogno di rivelare il proprio ermafroditismo al 
cassiere del supermercato, ma negare quell'informazione al proprio fidanzato sarebbe 
inconcepibile. Se l'informazione non è pertinente alla relazione, allora è una questione 
di privacy. Ma se l'informazione è pertinente, allora è una questione di riserbo. 

Per capire se ti stai comportando con privacy o riserbo, chiediti, se fossi nei panni 
dell'altra persona, avresti un interesse legittimo all'informazione? Quando una persona 
sposata non condivide con un amico al di fuori del suo matrimonio la natura dei suoi 
rapporti sessuali, probabilmente è una questione di privacy. Dall'altra parte, quando una 
persona sposata non condivide con il proprio coniuge alcuni rapporti sessuali che ha 
avuto, è una questione di riserbo. E il riserbo è carico di vergogna. Potrebbe essere per 
questo che la sessualità nel complesso può essere vista come vergognosa: perché è una 
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questione privata. La domanda è, dove finisce la privacy e dove inizia il riserbo per 
quanto riguarda la sessualità? 

 
 

 
Sul tuo quaderno/diario 
Dopo aver guardato il tuo testo scritto e annotato, i tuoi segni verso quali idee sembrano 
puntare? 
 
Quali domande emergono dopo aver letto il capitolo? Quali parti sono difficili? 
 
Quali altri principi e conclusioni trovi? 
 
Riesci a pensare a delle volte in cui la conoscenza intima che Dio ha di te ti è sembrata 
invadente?  
 
In quali modi l'interesse della chiesa nel tuo comportamento sessuale ti è sembrato 
invadente? 
 
 
 

Martedì 6 luglio 
inSpect 
 
Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale? 
 
Genesi 1:26–31 
Genesi 2:25 
Genesi 3 
Apocalisse 3:14–21 
 
 
Sul tuo quaderno/diario 
Quali altri versetti/promesse ti vengono in mente in relazione a non avere niente da 
nascondere? 

 
 
 
Mercoledì 7 luglio 
inVite  

Completamente conosciuti e completamente 
amati 
 

La vulnerabilità che viene con la nudità è accompagnata dalla paura del rifiuto. Se 
sapessero davvero chi sono nel profondo, mi accetterebbero comunque? Se sapessero 
che non mi sembra sempre di appartenere al gruppo, mi accoglierebbero comunque? Se 
sapessero tutto quello che ho fatto, certamente non mi accoglierebbero in mezzo a loro. 
Stare davanti a qualcun altro, completamente nudi, con tutti i difetti e le imperfezioni 
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esposti, e non solo essere accettati ma ammirati e adorati, è l'apice dell'intimità. È il 
desiderio struggente di ogni cuore. Questo desiderio può essere colmato solo da Dio. 

Solo Dio può colmare questo desiderio, perché solo lui ci può conoscere 
completamente. Nel Salmo 139 la radice verbale yada’ (conoscere) è ripetuta sette volte 
(vv. 1, 2, 4, 6 [la radice verbale di da’ath (conoscenza) è yada’], 14, 23a, e 23b) mentre 
il salmista riconosce la vasta conoscenza intima che Dio ha di lui e desidera essere 
conosciuto da Dio. L'uso ampio della parola yada’ nella Bibbia ebraica include una 
conoscenza esperienziale che denota una relazione piuttosto che una semplice 
divulgazione di fatti. Viene presentato che il Signore acquisisce questa conoscenza 
attraverso un'indagine approfondita piuttosto che per onniscienza astratta. Tuttavia, i 
suoi onni-attributi gli danno un accesso soprannaturale alla nostra mente (vv. 2–4), alle 
nostre azioni (vv. 7–10) e alla nostra struttura fisiologica (vv. 13–16). «La conoscenza 
che hai di me è meravigliosa, troppo alta perché io possa arrivarci» (v. 6). 

Solo Dio può colmare il nostro desiderio perché solo il suo amore divino potrebbe 
amare chi è inamabile. Il salmista riconosce di avere ansie e iniquità, eppure desidera 
comunque che il Signore lo esamini (vv. 23, 24). Inoltre, nel contesto dell'incredibile 
conoscenza che Dio ha di lui, il salmista riconosce che dovunque vada, «anche là mi 
condurrà la tua mano e mi afferrerà la tua destra» (v. 10). «Io ti celebrerò, perché sono 
stato fatto in modo stupendo. Meravigliose sono le tue opere» (v. 14), continua. «Oh, 
quanto mi sono preziosi i tuoi pensieri, o Dio! Quant’è grande il loro insieme! Se li 
voglio contare, sono più numerosi della sabbia; quando mi sveglio sono ancora con te» 
(vv. 17, 18). Evidentemente quello che il Signore sa di noi non lo scoraggia dal ricercare 
una relazione con noi. 

Il Salmo 139 presenta la completezza della conoscenza che Dio ha di noi e il suo 
amore per noi alla luce di quella conoscenza.  

Versetti 1–6: La profondità della sua conoscenza — è completa 
Versetti 7–12: L'ampiezza della sua conoscenza — è inevitabile 
Versetti 13–18: La durata della sua conoscenza — inizia prima del nostro 

concepimento 
È privilegio del cristiano non solo ricevere l'amore onnicomprensivo di Dio ma 

anche diventare un tramite di questo amore per gli altri. Nella misura in cui è la più 
intima di tutte le relazioni umane, il matrimonio offre l'opportunità più grande per 
investire nel conoscere un'altra persona, e amarla come caratterizzato nell'atto sessuale. 
Infatti, il termine yada’ viene usato nella Bibbia ebraica per riferirsi all'atto sessuale 
(cfr. Genesi 4:1). Oltre all'unità coniugale, però, possiamo anche imparare da Cristo 
come creare un ambiente sicuro che favorisca la vera comunione fraterna, dove ogni 
persona si sente sempre più conosciuta, amata e accettata, mentre viene trasformata 
dalla propria esperienza con Gesù e il suo popolo. 
 
 
Sul tuo quaderno/diario 
Medita ancora sul Salmi 139 e cerca dov'è Gesù. 
 
Cosa ti sta dicendo attraverso questi brani? 
 
Come vedi Gesù diversamente o nuovamente? 
 
Come puoi dare a Gesù il permesso di accedere a ogni ambito della tua vita? 
 
Risposta alla preghiera: 
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Giovedì 8 luglio 
inSight 

Egli è presente 
 
«Non siamo mai soli. Che lo vogliamo o meno abbiamo sempre un amico accanto a 

noi. Ricordatevi che là dove siete, qualsiasi cosa facciate, Dio è presente. Nulla di ciò 
che pensate, dite o fate gli può sfuggire. Tutte le vostre parole e le vostre azioni hanno 
un testimone: un Dio santo che odia il peccato».1 

 «Niente che venga detto o fatto o pensato può sfuggire all'occhio infinito di Dio. Le 
vostre parole potrebbero non essere udite da orecchie umane, ma sono udite dal Re 
dell'universo. Egli legge la rabbia interiore dell'animo quando la volontà viene 
contrastata. Egli sente l'espressione di volgarità. Nella solitudine e nella tenebra più 
profonda, egli c'è. Nessuno può ingannare Dio; nessuno può sfuggire alla propria 
responsabilità nei suoi confronti».2 

«La grandezza di Dio è per noi incomprensibile. "Il Signore è nel suo tempio santo; il 
Signore ha il suo trono nei cieli" (Sal 11:4), però, mediante il suo Spirito, è presente 
dappertutto. Egli ha un’intima conoscenza di tutte le sue creature e manifesta per loro 
un interesse particolare».3 

«Lo spirito di un uomo o di una donna non si degrada in un attimo passando da uno 
stato di purezza e santità alla depravazione, alla corruzione e al crimine. Ci vuole tempo 
per trasformare l’umano in divino, o per ridurre coloro che sono stati creati a immagine 
di Dio allo stato di schiavi di istinti brutali o satanici. Siamo trasformati attraverso la 
contemplazione. Anche se è stato formato a immagine del suo Creatore, l’uomo può 
nutrire il suo spirito in modo tale che il peccato, che prima detestava, finisce per 
diventare piacevole. Se smette di vegliare e pregare, cessa anche di proteggere il suo 
cuore, e si inoltra sulla via del peccato e del crimine. Lo spirito si contamina, ed è 
impossibile che si elevi al di sopra della corruzione, dal momento che si è abituato ad 
asservire le sue facoltà morali e intellettuali sottomettendole alle più vili passioni. Deve 
essere ingaggiata una lotta costante contro le tendenze carnali, e dobbiamo essere 
sostenuti dall’influsso purificatore della grazia di Dio, che eleverà lo spirito e l’abituerà 
a meditare su cose pure e sante. 

Non c’è salvezza per nessun uomo, giovane o vecchio, a meno che non senta la 
necessità di ricercare il consiglio di Dio a ogni passo. Solo coloro che mantengono una 
profonda comunione con Dio, impareranno a porre l’approvazione divina al di sopra di 
quella degli uomini, ad amare tutto ciò che è puro, buono, umile e mite. Il cuore deve 
essere saldo, come lo era quello di Giuseppe. Così le tentazioni che allontanano 
dall’integrità saranno affrontate con decisione: "... Come dunque potrei fare questo gran 
male e peccare contro Dio?" (Ge 39:9). La più forte tra le tentazioni non è una scusa per 
il peccato. Non importa quanto sia grave la pressione esercitata su di voi, il peccato è 
una vostra decisione personale. Il male nasce in un cuore non rigenerato. 

Per affrontare le difficoltà del nostro tempo, come popolo che osserva i 
comandamenti di Dio, non dovremmo allontanarci da ogni forma di peccato, iniquità e 

 
1 Ellen G. White, La via della guarigione, p. 385 
2 Ellen G. White, That I May Know Him, p. 234 
3 Ellen G. White, Principi di educazione cristiana, p. 82 
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perversione? Le donne che professano di credere nella verità non dovrebbero 
comportarsi con riservatezza per non incoraggiare una confidenza inammissibile? 
Potranno chiudere molte porte alla tentazione se manterranno in ogni occasione ritegno 
e correttezza di comportamento».4 
 
 
 
Sul tuo quaderno/diario 
Dopo lo studio del capitolo di questa settimana, quali sono delle applicazioni personali 
per la tua vita? 
 
Quali applicazioni pratiche puoi attuare nelle tue interazioni con gli altri? 
 
Ripassa il versetto a memoria.  Come si applica alla tua vita questa settimana? 

 
 
 
Venerdì 9 luglio 
inQuire 
 
Condividi con la tua classe della scuola del sabato (o gruppo di studi biblici) idee sul 
versetto a memoria di questa settimana e sullo studio della Bibbia, oltre alle tue 
scoperte, osservazioni e domande. Esamina queste domande con il resto del gruppo. 
 
 
In riferimento alla sezione inTro di questa lezione, caratterizzeresti le risposte di Adamo 
ed Eva a Dio in Genesi 3 come segni di colpa o di vergogna?  
 
Hai mai provato vergogna del tuo corpo?  
 
In quali modi, se sì, hai provato colpa riguardo alla tua sessualità?  
 
Come possono i cristiani sviluppare un'idea sana della sessualità? 
 
Oltre alla vergogna, quali altri tipi di conoscenza possiamo essere certi che Dio non 
abbia mai inteso per noi?  
 
Com'è possibile avere conversazioni aperte su pratiche private come il sesso? 
 
Dove finisce la privacy e dove inizia il riserbo per quanto riguarda la nostra sessualità? 
 
La chiesa ha un «interesse preponderante» nella tua vita sessuale? E fino a che punto? 
 

 
4 Ellen G. White, La famiglia cristiana, pp. 244, 245 


